Proposta Modello di Unità di Lavoro (UDL) 2026/2027

1. Dati generali
· Titolo dell'UDL: 
· Disciplina principale: 
· Altre Discipline coinvolte: 
· Classe:
· Periodo di svolgimento: 
2. Obiettivi generali, Competenze attese, Obiettivi specifici di apprendimento:
· Obiettivi generali:
__________________________________________________________________
· Competenze attese:
__________________________________________________________________
· Obiettivi specifici di apprendimento:
__________________________________________________________________
3. Contenuti e Percorsi didattici
· Conoscenze:
· __________________________________________________________________
· __________________________________________________________________
· __________________________________________________________________
· Attività e Metodologie didattiche:
□ Lezione Frontale Interattiva: Spiegazione del docente, con momenti di domanda-risposta e discussione guidata per coinvolgere attivamente gli studenti.
□ Didattica Laboratoriale: Attività pratiche in laboratorio o in aula, dove gli studenti sperimentano e costruiscono attivamente le proprie conoscenze.
□ Cooperative Learning: Lavoro di gruppo strutturato, dove gli studenti collaborano per raggiungere un obiettivo comune, favorendo l'interdipendenza positiva.
□ Problem-Based Learning (PBL): Gli studenti partono da un problema reale o simulato da risolvere, che li spinge a cercare autonomamente le informazioni e a formulare ipotesi.
□ Flipped Classroom (Classe Capovolta): Gli studenti studiano i contenuti a casa attraverso materiali forniti (video, letture), mentre in classe si dedicano ad attività pratiche, discussioni e approfondimenti.
□ Ricerca Guidata: Gli studenti svolgono una ricerca su un argomento specifico, utilizzando risorse indicate dall'insegnante (libri, siti web, enciclopedie), per poi presentare i risultati.
□ Dibattito o Discussione in Classe: Attività di confronto strutturata su un tema controverso, che sviluppa il pensiero critico e le abilità di argomentazione.
□ Uso di Tecnologie Digitali: Utilizzo di software specifici, app didattiche, piattaforme online o strumenti come la LIM per rendere la lezione più dinamica.
□ Altro: _________________________________________
4. Compito di realtà o compito per le competenze:
· Discipline coinvolte: __________________________________________________________________
· Descrizione del compito:
Questo compito richiede l'integrazione di conoscenze e abilità da più discipline per risolvere una situazione complessa. 
__________________________________________________________________
· Prodotto finale atteso:
(Es. una presentazione multimediale, un articolo di giornale, un video, un'applicazione)
__________________________________________________________________
[bookmark: _Hlk207803277]5. Strumenti e Risorse
· Risorse Didattiche:
□ Libri di testo e dispense
□ Testi di approfondimento (articoli, saggi, riviste)
□ Materiali multimediali (video, documentari, podcast)
□ Mappe concettuali o schemi
□ Kit per esperimenti o materiali di laboratorio
□ Altro: _________________________________________
· Strumenti Tecnologici:
□ Computer / Tablet
□ Software di presentazione (es. PowerPoint, Canva)
□ Software per la creazione di infografiche o mappe interattive
□ Piattaforme e-learning (es. Google Classroom)
□ Digital board
□ Altro: _________________________________________
· Spazi Didattici:
□ Aula
□ Laboratorio informatico
□ Laboratorio scientifico
□ Biblioteca scolastica
□ Spazi esterni
□ Uscita didattica (specificare): _____________________
□ Altro: _________________________________________
6. Valutazione
· Valutazione dei contenuti disciplinari attraverso i seguenti:
· Criteri:
· Conoscenza e comprensione dei contenuti
· Capacità di analisi e sintesi
· Correttezza terminologica e formale
· Applicazione di regole o procedure
· Partecipazione e attenzione in classe
· Strumenti:
□ Test scritto a risposte aperte
□ Test a scelta multipla
□ Interrogazione orale
□ Produzione di un testo (saggio, tema, relazione)
□ Esercitazioni pratiche
□ Mappa concettuale o schema
□ Osservazione sistematica in classe
· Valutazione del compito di realtà o compito per le competenze:
Criteri per il processo e il prodotto finale:
1. Qualità dei contenuti: accuratezza e coerenza delle informazioni integrate dalle diverse discipline.
2. Capacità di problem-solving: efficacia nella risoluzione del problema proposto dal compito.
3. Collaborazione nel gruppo: partecipazione attiva, rispetto dei ruoli, contributo alla riuscita del lavoro comune.
4.  Efficacia comunicativa: chiarezza, organizzazione e impatto del prodotto finale (es. presentazione, video).
5. Originalità e creatività: soluzioni innovative e approccio personale al compito.
6. Autonomia e iniziativa: capacità di gestire il proprio lavoro senza costante supervisione.

Rubrica valutativa del compito di realtà o compito per le competenze:
(La rubrica può essere modificata a seconda dei criteri di valutazione previsti dallo specifico compito di realtà).
	Criteri di valutazione
	Livello iniziale
	Livello base
	Livello intermedio
	Livello avanzato

	1. Correttezza dei contenuti
	L'alunna/o ricorda e riproduce informazioni essenziali, ma non stabilisce collegamenti tra le discipline. Il lavoro si limita alla riproposizione di dati, spesso con inesattezze.
	L'alunna/o riconosce i contenuti fondamentali e stabilisce collegamenti semplici tra le discipline, mostrando una comprensione parziale ma corretta degli argomenti trattati.
	L'alunna/o utilizza e mette in relazione in modo pertinente i contenuti delle diverse discipline, dimostrando una solida padronanza delle conoscenze.
	L'alunna/o padroneggia i contenuti e mobilita in modo critico e originale i saperi delle diverse discipline per costruire un'argomentazione complessa e coerente.

	2. Capacità di problem-solving
	L'alunna/o affronta il problema in modo incerto, applicando procedure apprese in maniera rigida e senza autonomia. Non giunge a una soluzione efficace o dimostra significative difficoltà.
	L'alunna/o risolve il problema in modo essenziale, applicando le conoscenze in modo sufficientemente corretto ma non sempre in maniera autonoma.
	L'alunna/o affronta il problema con metodo e sicurezza, selezionando e applicando in modo autonomo le strategie più adatte per giungere a una soluzione valida.
	L'alunna/o progetta e realizza una soluzione al problema in modo creativo e originale, riflettendo sul processo e sulle alternative percorribili.

	3. Collaborazione nel gruppo
	L'alunna/o collabora in modo passivo e disorganizzato, con limitata interazione con i compagni e un contributo minimo alla riuscita del lavoro.
	L'alunna/o partecipa al lavoro di gruppo, mostrando disponibilità alla cooperazione, pur necessitando di guida e di un'organizzazione esterna.
	L'alunna/o collabora attivamente e in modo efficace con il gruppo, condividendo idee e risorse e contribuendo in modo significativo al raggiungimento dell'obiettivo comune.
	L'alunna/o promuove e gestisce la collaborazione all'interno del gruppo, assumendo la responsabilità dei risultati e valorizzando il contributo di ciascun membro.

	4. Efficacia comunicativa
	L'alunna/o esprime il proprio pensiero in modo elementare, con un linguaggio poco chiaro e un'organizzazione confusa del prodotto.
	L'alunna/o comunica in modo sufficientemente chiaro e comprensibile, utilizzando un linguaggio adeguato, ma con alcuni limiti nella struttura o nella correttezza formale.
	L'alunna/o presenta il prodotto in modo chiaro, coerente e ben strutturato, utilizzando linguaggi e codici adeguati allo scopo comunicativo.
	L'alunno padroneggia il linguaggio e il mezzo comunicativo, organizzando il prodotto in modo originale e incisivo per raggiungere l'obiettivo prefissato con grande efficacia.

	5. Originalità e creatività
	L'alunna/o riproduce schemi preesistenti e si conforma alle richieste in modo passivo, senza alcun contributo personale o creativo.
	L'alunna/o applica soluzioni standard, ma mostra un limitato spunto personale che non incide in modo significativo sulla qualità del prodotto.
	L'alunna/o rielabora in modo personale le informazioni e propone soluzioni originali che arricchiscono il risultato finale.
	L'alunna/o ideare e realizza un prodotto altamente innovativo, superando i modelli convenzionali e dimostrando un pensiero divergente e creativo.

	6. Autonomia e iniziativa
	L'alunna/o lavora solo se guidato in ogni fase, mostrando difficoltà nell'organizzare il proprio tempo e nell'agire proattivamente.
	L'alunna/o svolge il compito in modo autonomo, pur richiedendo a volte un supporto o una verifica da parte dell'insegnante per procedere.
	L'alunna/o gestisce in modo efficace il proprio lavoro e agisce con proattività, proponendo idee e soluzioni senza attendere istruzioni.
	L'alunna/o procede con piena autonomia, anticipando le possibili criticità e assumendo la responsabilità del proprio percorso di apprendimento.



7. Recupero e potenziamento
Strategie finalizzate al successo formativo di tutti gli alunni e alla valorizzazione delle eccellenze, in ottica di inclusione (D.M. 27/12/2012) e personalizzazione.
· Strategie di Recupero e consolidamento
Azioni didattiche rivolte ad alunni che manifestano difficoltà nell'acquisizione delle competenze e degli obiettivi previsti.
· Didattica differenziata: Rimodulazione dei contenuti e dei tempi di apprendimento.
· Peer Tutoring: Affiancamento tra pari per favorire la mediazione tra alunni.
· Potenziamento del metodo di studio: Guida specifica nell'uso di mappe concettuali, schemi e mediatori didattici.
· Sportello didattico: Interventi mirati di rinforzo sui prerequisiti disciplinari.
· Feedback formativo costante: Dialogo frequente per monitorare i processi di apprendimento e ricalibrare le strategie.
· Altro: _________________________________________
· Strategie di Potenziamento 
Azioni didattiche rivolte ad alunni che dimostrano interesse, attitudine o competenze avanzate, volte ad ampliare l'offerta formativa.
· Approfondimento disciplinare: Ricerche guidate su temi correlati ma non inclusi nel percorso standard.
· Peer Tutoring (Ruolo di Tutor): Valorizzazione dell'alunno nel ruolo di tutor per i compagni in fase di recupero.
· Problem Solving complesso: Assegnazione di compiti che richiedono il trasferimento di conoscenze in contesti nuovi e non convenzionali.
· Produzione originale: Progettazione di elaborati multimediali, progetti tecnici o approfondimenti critici.
· Didattica laboratoriale avanzata: Partecipazione a ruoli di responsabilità nella gestione di compiti di realtà complessi.
· Letture critiche: Analisi di testi o fonti aggiuntive con successiva rielaborazione personale.
· Altro: _________________________________________

La/il docente

